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DETERMINA A CONTRARRE 55 DEL 15/11/2023 

(art. 17 comma 2 del Decreto Legislativo del 31.03.2023 n. 36 e s.m.i.) 

OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE PER PROROGA TECNICA CONTRATTO DI TELEFONIA 

MOBILE N 8880212475012 STIPULATO CON TELECOM ITALIA S.P.A.. 

VISTA la determina a contrarre n° 349 del 03/11/2022, con la quale questo Provveditorato ha 

deliberato la migrazione di n° 46 utenze e n° 46 apparati terminale, con profilo M2M 100 GB, 

dal contratto n° 888012402362 al contratto Consip Tim PA 8 n° 8880212475012 (stipulato a 

seguito di determina n° 339 del 15/09/2022 per n° 140 utenze in abbonamento a pacchetto 

100 GB); 

RILEVATO che, in ottemperanza alla determina n° 349/2022, questo Provveditorato, 

aderendo alla Convenzione Consip Telefonia Mobile 8, ha stipulato con la Telecom Italia S.p.A. 

il contratto attuativo n° 8880212475012 del 16/11/2022, avente ad oggetto n° 186 utenze in 

abbonamento a pacchetto 100 GB e n° 46 terminali, per video-colloqui detenuti; 

 

VISTA  la comunicazione di Telecom Italia S.p.A. avente ad oggetto “Convenzione Consip 

Telefonia Mobile 8 – scadenza contratti attuativi –“ diramata con nota di prot. n° 167639 del 

31 ottobre 2023; 

RILEVATO che il 16 novembre 2023 il contratto n° 8880212475012 giunge a scadenza; 

PRESO ATTO che la Convenzione Consip “Telefonia Mobile 9” non risulta ancora attivata;   

ATTESA  l’esigenza di garantire la continuità dei servizi di telefonia facenti capo ai contratti in 

scadenza; 

PRESO ATTO  della disponibilità, manifestata con la prefata comunicazione del 31 ottobre 

2023, della Telecom Italia S.p.A. ad eseguire le prestazioni dei contratti in scadenza alle 

medesime condizioni economiche e tecniche previste dalla Convenzione Consip Telefonia 

Mobile 8; 

PRESO ATTO delle News pubblicate da Consip S.p.a. sul sito www.acquisitiinrete.it in data 27 

settembre 2023 e 24 ottobre 2023, in merito alle iniziative adottabili, nelle more del 

perfezionamento della Convenzione Telefonia mobile 9, per dare continuità ai servizi di 

telefonia necessari; 

VISTO  il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 

1924, n. 827 e ss.mm. ii.; 

VISTO  il D.P.R. 28.06.55, n. 1538 e il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 

modifiche e integrazioni; 

ATTESTATO  che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i., 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013, nonché dell’art. 16 del D.lgs. n. 36/2023; 



ACCERTATO,  ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

RICHIAMATO l’art. 1, comma 3, del D.L. n° 95/2012, in base al quale le Pubbliche 

Amministrazioni devono approvvigionarsi attraverso le convenzioni stipulate da Consip, ai sensi 

dell’art. 1, comma 455 della Legge 296/2006; 

DATO ATTO  che questo Provveditorato si riserva, al momento dell’attivazione della 

Convenzione Consip “Telefonia Mobile 9”, il diritto di recedere unilateralmente dal contratto, 

previa semplice comunicazione PEC alla Telecom Italia S.P.A.; 

VALUTATO  positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della 

correttezza dell’azione amministrativa; 

VISTO il decreto legislativo n° 50/2016, in particolare l’art. 106, comma 11; 

DATO ATTO, che il presente procedimento è finalizzato alla proroga tecnica del contratto per i 

servizi di telefonia mobile citato in premessa con scadenza al 16 novembre 2023, contratto le 

cui caratteristiche essenziali sono di seguito riassunte: 

a) Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto:  

a1) video-colloqui popolazione detenuta ristretta negli Istituti penitenziari della regione 

Toscana e della regione Umbria; 

b) Importo annuale del contratto € 19.401,60; 

DATO ATTO  che la spesa graverà sul capitolo di bilancio 1766 piano gestionale 1; 

DETERMINA 

• La proroga tecnica, ai sensi dell’art. 106, comma 11 del decreto legislativo n. 50/2016, del 

contratto n° 8880212475012 del 16/11/2022, avente ad oggetto n° 186 utenze in 

abbonamento a pacchetto 100 GB e n° 46 terminali, per video-colloqui detenuti, per un 

periodo massimo di 12 mesi a decorrere dal 17 novembre 2023; 

• di dare atto che la proroga tecnica dei contratti di cui sopra si intende perfezionata mediante 

apposito scambio di lettere, tramite posta elettronica certificata; 

• di dare atto che la liquidazione della spesa avverrà, con imputazione ala capitolo di bilancio 

1766 pg 1, mediante mandato informatico con accreditamento sul conto corrente bancario 

“dedicato”, nel rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, come disposto dall’art. 

3, comma 1 legge 13/08/2010 n. 136; 

• di dare atto che il CIG attribuito dalla piattaforma ANAC è Z033D46E06; 

• di dare atto che la firma del presente provvedimento equivale anche al formale rilascio del 

parere favorevole di regolarità e correttezza giuridico-amministrativa del medesimo, ai sensi 

delle normative richiamate in narrativa. 

• che ai sensi dell’art. 15 del D. lgs 36/2023, viene individuato come responsabile Unico del 

progetto la Dr.ssa Giovanna Vestri. 

 

*** 

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito web (profilo del committente) www.giustizia.it, e 

l’originale conservato nella raccolta dei Decreti. 

 

DETERMINA A CONTRARRE 56 DEL 15/11/2023 

(art. 17 comma 2 del Decreto Legislativo del 31.03.2023 n. 36 e s.m.i.) 

OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE PER PROROGA TECNICA CONTRATTO DI TELEFONIA 

MOBILE N 888012492362 STIPULATO CON TELECOM ITALIA S.P.A.. 



VISTA la determina a contrarre n° 396 del 02/07/2020; 

RILEVATO che questo Provveditorato, in adesione alla Convenzione Consip Telefonia Mobile 8, 

ha IN essere con la Telecom Italia S.p.A. il contratto attuativo n° 888012492362 del 

16/03/2022, avente ad oggetto n. 221 telefonini di servizio categoria intermedia; 

 

VISTA  la comunicazione di Telecom Italia S.p.A. avente ad oggetto “Convenzione Consip 

Telefonia Mobile 8 – scadenza contratti attuativi –“ diramata con nota di prot. n° 167639 del 

31 ottobre 2023; 

RILEVATO che il 16 novembre 2023 il contratto n° 888012492362 giunge a scadenza; 

PRESO ATTO che la Convenzione Consip “Telefonia Mobile 9” non risulta ancora attivata;   

ATTESA   l’esigenza di garantire la continuità dei servizi di telefonia facenti capo al contratto in 

scadenza; 

PRESO ATTO   della disponibilità, manifestata con la prefata comunicazione del 31 ottobre 

2023, della Telecom Italia S.p.A. ad eseguire le prestazioni dei contratti in scadenza alle 

medesime condizioni economiche e tecniche previste dalla Convenzione Consip Telefonia 

Mobile 8; 

PRESO ATTO delle News pubblicate da Consip S.p.a. sul sito www.acquisitiinrete.it in data 27 

settembre 2023 e 24 ottobre 2023, in merito alle iniziative adottabili, nelle more del 

perfezionamento della Convenzione Telefonia mobile 9, per dare continuità ai servizi di 

telefonia necessari; 

VISTO   il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 

1924, n. 827 e ss.mm. ii.; 

VISTO   il D.P.R. 28.06.55, n. 1538 e il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

successive modifiche e integrazioni; 

ATTESTATO   che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i., 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013, nonché dell’art. 16 del D.lgs. n. 36/2023; 

ACCERTATO,   ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

RICHIAMATO l’art. 1, comma 3, del D.L. n° 95/2012, in base al quale le Pubbliche 

Amministrazioni devono approvvigionarsi attraverso le convenzioni stipulate da Consip, ai sensi 

dell’art. 1, comma 455 della Legge 296/2006; 

DATO ATTO   che questo Provveditorato si riserva, al momento dell’attivazione della 

Convenzione Consip “Telefonia Mobile 9”, il diritto di recedere unilateralmente dal contratto, 

previa semplice comunicazione PEC alla Telecom Italia S.P.A.; 

VALUTATO   positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della 

correttezza dell’azione amministrativa; 

VISTO il decreto legislativo n° 50/2016, in particolare l’art. 106, comma 11; 

DATO ATTO, che il presente procedimento è finalizzato alla proroga tecnica del contratto per i 

servizi di telefonia mobile citati in premessa con scadenza al 16 novembre 2023, contratto le 



cui caratteristiche essenziali sono di seguito riassunte: 

a) Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto:  

a1) comunicazioni di servizio per il personale in servizio nel distretto di competenza; 

b) Importo annuale del contratto € 7.425,60; 

DATO ATTO   che la spesa graverà sul capitolo di bilancio 1671 piano gestionale 17; 

DETERMINA 

• La proroga tecnica, ai sensi dell’art. 106, comma 11 del decreto legislativo n. 50/2016, del 

contratto n° 888012492362 del 16/03/2022, avente ad oggetto n° 221 terminali di categoria 

intermedia per il personale in servizio nel distretto Toscana-Umbria, per un periodo massimo di 

12 mesi a decorrere dal 17 novembre 2023; 

• di dare atto che la proroga tecnica dei contratti di cui sopra si intende perfezionata mediante 

apposito scambio di lettere, tramite posta elettronica certificata; 

• di dare atto che la liquidazione della spesa avverrà, con imputazione ala capitolo di bilancio 

1671 pg 17, mediante mandato informatico con accreditamento sul conto corrente bancario 

“dedicato”, nel rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, come disposto dall’art. 

3, comma 1 legge 13/08/2010 n. 136; 

• di dare atto che il CIG attribuito dalla piattaforma ANAC è  Z893D46DDD; 

• di dare atto che la firma del presente provvedimento equivale anche al formale rilascio del 

parere favorevole di regolarità e correttezza giuridico-amministrativa del medesimo, ai sensi 

delle normative richiamate in narrativa. 

• che ai sensi dell’art. 15 del D. lgs 36/2023, viene individuato come responsabile Unico del 

progetto è la Dr.ssa Vestri Giovanna 

*** 

 

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito web (profilo del committente) www.giustizia.it, e 

l’originale conservato nella raccolta dei Decreti. 

 

DETERMINA A CONTRARRE 59 DEL 17/11/2023 

(art. 17 comma 2 del Decreto Legislativo del 31.03.2023 n. 36 e s.m.i.) 

OGGETTO: CORSO DI FORMAZIONE ASPP E RSPP 

VISTO il Piano Annuale Regionale della Formazione per l’anno 2023, di cui alla nota di prot. n° 

0033589.U datata 03/07/2023, dell’Ufficio I – Affari Generali, Personale e Formazione – di 

questo Provveditorato; 

PRESO ATTO dell’approvazione del predetto PARF, da parte della Direzione Generale della 

Formazione, come comunicato con nota di prot. n° 0315399.U del 03/07/2023; 

CONSIDERATO   che tra i progetti inseriti nel PARF è incluso un corso di formazione per ASP 

E RSPP, figure preposte alla tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro; 

RILEVATA  l’esigenza di procedere all’affidamento dell’incarico per la formazione di n° 30 ASP 

e n° 30 RSPP da individuare, come da disposizioni dell’Ufficio I di questo Provveditorato, a cura 

dalle Direzioni del distretto tra il personale in forza al proprio Istituto; 

VISTO  il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 

1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 



VISTO  il D.P.R. 28.06.55, n. 1538 e il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO  l'art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 concernente Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato; 

VISTO  l’art. 1, comma 450 della Legge 296/2006; 

ATTESTATO  che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i., 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013, nonché dell’art. 16 del D.lgs. n. 36/2023;                   

ACCERTATO,  ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 81/2008 “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 

n. 123 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, in particolare 

l’articolo 17 che prevede tra gli obblighi del datore di lavoro la valutazione di tutti i rischi con la 

conseguente elaborazione del documento e gli artt. 31 e 32,  che disciplinano l’organizzazione 

da parte dei datori di lavoro di un sistema di prevenzione e protezione e i requisiti previsti per 

le figure professionali ad esso preposte; 

VISTO il Decreto Legislativo n° 36 del 31 marzo 2023; 

VISTO  l’art. 17 del prefato decreto legislativo n. 36/2023 che, al comma 1, recita “prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e degli importi” e al 

comma 2 “in caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo 

e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 

necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionali”; 

DATO ATTO ai sensi del citato art. 17, che il presente procedimento è finalizzato alla 

stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali 

sono di seguito riassunte: 

a) Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: sicurezza sui luoghi di 

lavoro - formazione di n. 30 ASP e n° 30 RSPP, a favore di personale dell’Amministrazione 

penitenziaria in servizio nel distretto Toscana-Umbria; 

b) Importo presunto della spesa: € 14.554,00, di cui € 8.265,00 per corso RSPP ed € 6.289,00 

per corso ASP; 

c) Forma del contratto: mediante scambio di corrispondenza sulla piattaforma Consip-MePA; 

d) Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett.a) 

del d.lgs. 36/2023, tramite trattativa sulla piattaforma Consip-MePA; 

e) Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e 

nel catalogo del fornitore abilitato sulla piattaforma Consip-MePA; 

APPURATO CHE: 

- l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 

che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i 

servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 



appaltante; 

- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

- ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 

non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione 

del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti 

diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte 

anomale; 

- in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

DATO ATTO che ai fini dell’individuazione delle migliori condizioni economiche per 

l’Amministrazione sono stati acquisiti attraverso un’informale indagine di mercato n° 4 

preventivi di spesa, come risulta dall’allegato prospetto comparativo; 

ACCERTATO  che nei cataloghi pubblicati sulla piattaforma Consip-MePA sono presenti 

prodotti/servizi appartenenti alla categoria merceologica oggetto di affidamento; 

ACCERTATA  la disponibilità di fondi sul pertinente capitolo di bilancio, 1671 piano di gestione 

27; 

DATO ATTO che il C.I.G. ZDD3CA14BA identifica il servizio oggetto del presente atto; 

DETERMINA 

• l’affidamento diretto, mediante trattativa diretta sulla piattaforma Consip-MePA, ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 50, comma 1, lett.a), D.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023, del servizio in 

argomento, alla QU.IN. S.R.L. CF. e PI: 01832860975, sede legale in Firenze, Via Leonardo da 

Vinci, 16; 

• di dare atto che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si 

intende perfezionato attraverso scambio di corrispondenza sulla piattaforma CONSIP-MePA; 

• che il costo complessivo per la predetta formazione ammonta a € 14.554,00 (Iva esente), di 

cui € 8.265,00 per la formazione di n° 30 RSPP ed € 6.289,00 per la formazione di n° 30 ASP; 

• che la spesa sarà imputata al capitolo di bilancio 1671 pg 27 – esercizio finanziario 2023; 

• di dare atto che la liquidazione della spesa avverrà, con imputazione al capitolo di bilancio 

1671 pg 27, del bilancio passivo del Ministero della Giustizia – Dipartimento 

dell’Amministrazione Penitenziaria - mediante mandato informatico con accreditamento sul 

conto corrente bancario “dedicato”, nel rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari, come disposto dall’art. 3, comma 1 legge 13/08/2010 n. 136; 

• di dare atto che la firma del presente provvedimento equivale anche al formale rilascio del 

parere favorevole di regolarità e correttezza giuridico-amministrativa del medesimo, ai sensi 

delle normative richiamate in narrativa; 

• che ai sensi dell’art. 15 del D. lgs 36/2023, viene individuato come responsabile Unico del 

progetto Il Dr. Pietro De Lucia, capo 1^ sezione Ufficio II – Risorse Materiali e Contabilità – di 

questo Provveditorato. 



 

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito web (profilo del committente) www.giustizia.it, e 

l’originale conservato nella raccolta dei Decreti. 

 

IL PROVVEDITORE REGIONALE  

dr. Pierpaolo D'Andria 

 

DETERMINA A CONTRARRE 51 DEL 07/11/2023 

(art. 17 comma 2 del Decreto Legislativo del 31.03.2023 n. 36 e s.m.i.) 

OGGETTO: ACQUISTO IDROPULITRICE PER LAVAGGIO AUTOMEZZI IN DOTAZIONE AL 

PROVVEDITORATO 

 Visto il Decreto Legislativo 36/2023 e s.m.i.; 

Visto l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 che prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della 

sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 

interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto 

Legislativo 36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia 

comunitaria; 

APPURATO: 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 

iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

•   

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

•   

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

•   



• ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti 

diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte 

anomale; 

•   

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

VERIFICATO che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui questo 

Provveditorato può procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza 

obbligo di ricorso a Consip-Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti 

telematici di negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;   

Vista la richiesta dell'Ass.te Capo Fausto Cantelmi, di acquistare un'idropulitrice per il lavaggio 

degli automezzi in dotazione al Provveditorato, inoltrata con nota prot. n. 40947 del 

24.08.2023; 

Tenuto conto che è stata individuata sul mercato elettronico la Ditta Mediaeventi S.R.L. con 

sede a Roma in Via Sabaudia 33 - P.IVA 12788521008, in grado di fornire l'attrezzatura 

occorrente,  

Visto il preventivo comunicatoci il 13/10/2023 per posta elettronica concernente un importo di 

€ 285,00 più i.v.a.; 

Visto l’art. 1 comma 130 della legge n. 145/2018 che ha previsto, a modifica dell’articolo 1 

della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, l’innalzamento, da 1.000,00 euro a 5.000,00 euro, della 

soglia dei c.d. micro-acquisti di beni e servizi; 

Considerato che sussiste la copertura finanziaria sul capitolo 7321 piano di gestione 2 del 

corrente esercizio finanziario; 

Visto Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche e integrazioni; 

Viste le specifiche tecniche del servizio/prodotto da acquistare; 

Dato atto che il C.I.G. ZD13D1FC1F identifica la fornitura oggetto del presente atto; 

DETERMINA 

di procedere, mediante trattativa diretta sul Me.Pa., all’acquisto di: 

IDROPULITRICE GALAXY 160 

1. di porre in essere tutte le formalità relative agli obblighi di tracciabilità, pubblicità e 

trasparenza; 

2. di impegnare la spesa sul capitolo 7321 piano di gestione 2 del bilancio passivo del 

Ministero della Giustizia – Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria per l’esercizio 

finanziario 2023 per la somma di € 285,00 oltre I.V.A.; 

3. che il pagamento verrà effettuato a seguito di regolare fornitura e nel rispetto delle 

vigenti disposizioni in materia di tracciabilità e trasparenza dei pagamenti. 

4. di nominare Responsabile Unico del Procedimento, di cui all’art. 31 del d.lgs. 50/2016, 

la Dottoressa Giovanna Vestri in qualità di Direttore dell'Ufficio II - Risorse Materiali e 

Contabilità. 

L’originale del presente decreto viene conservato nella raccolta dei Decreti dell’Ufficio II – 

Risorse Materiali e Contabilità. 

 



DETERMINA A CONTRARRE 53 DEL 13/11/2023 

(art. 17 comma 2 del Decreto Legislativo del 31.03.2023 n. 36 e s.m.i.) 

OGGETTO: RIPRISTINO PERDITA TUBAZIONE IMPIANTO ' IMPORTO DI ' 1.300,00 (IVA 

ESCLUSA).  

Preso atto dell’esigenza di ripristino della perdita d’acqua dalla tubazione dell’impianto 

termico della sede del provveditorato regionale dell’Amministrazione Penitenziaria della 

Toscana e Umbria – Via Bolognese, 84 – 50139 Firenze;  

Ritenuto di provvedere con urgenza all’eliminazione alla perdita d’acqua dalla tubazione 

dell’impianto termico della sede del provveditorato regionale dell’Amministrazione Penitenziaria 

della Toscana e Umbria – Via Bolognese, 84 – 50139 Firenze; 

Accertato che la copertura finanziaria della presente spesa è rinvenibile nelle risorse del 

capitolo 1687 pg 1 del bilancio di previsione del Ministero della Giustizia – Dipartimento 

dell’Amministrazione Penitenziaria; 

Visto l’articolo n. 50 del D. Lgs. 36/2023 che disciplina le procedure per l’affidamento diretto 

per lavori di importo inferiore a € 150.000,00; 

Verificato che il valore del presente affidamento è inferiore ad € 150.000,00 IVA esclusa; 

Visto l’art. 17, del D. Lgs. n. 36/2023 secondo cui: 

• al comma 1 stabilisce: prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 

pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 

decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte; 

• al comma 2 stabilisce: in caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua 

l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti 

di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-

finanziaria e tecnico-professionale; 

Visto l’art. 50, comma 1, lett. a), del D. Lgs. 36/2023, secondo cui: 

Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di 

cui all’articolo 14 con le seguenti modalità:  a) affidamento diretto per lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

Considerato che l’affidamento e l’esecuzione degli appalti di lavori, servizi e forniture si 

svolgono, prioritariamente, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività 

e correttezza; 

Visto il preventivo di spesa rilasciato dalla Ditta Bencistà Giuseppe di Bencistà Cesare C. s.a.s. 

– P.I. e C.F.: 05162440480 di Via Livorno, 8/20 – 50142 Firenze, per un importo di € 1.300,00 

(milletrecento/00) netto Iva; 

Visto il parere di congruità espresso dal Funzionario Tecnico di questo Provveditorato 

Regionale -Ing. Vincenzo Petrosino - esprimendo favorevolmente sotto al profilo tecnico ed 

economico l’offerta presentata dalla Ditta Bencistà Giuseppe di Bencistà Cesare C. s.a.s. – P.I. 

e C.F.: 05162440480 di Via Livorno, 8/20 – 50142 Firenze, per un importo di € 1.2300,00 

(milletrecento/00) netto Iva; 



Dato atto che l’appalto è stato registrato con smart C.I.GZ403D402ED; 

D E T E R M I N A 

1. di dare atto che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del 

presente atto; 

2. che la procedura, stante l’urgenza, si svolgerà attraverso l’affidamento diretto 

all’impresa Bencistà Giuseppe di Bencistà Cesare C. s.a.s. – P.I. e C.F.: 05162440480 di 

Via Livorno, 8/20 – 50142 Firenze, per un importo di € 1.300,00 (milletrecento/oo) 

netto Iva; 

3. L’IVA come per legge, determinata sul corrispettivo del servizio, in applicazione 

dell’istituto dello Split Payment; 

4. Il pagamento del corrispettivo che sarà effettuato dal Provveditorato Regionale 

dell’Amministrazione Penitenziaria, mediante ordine di pagare, sul conto corrente 

dedicato indicato dall’ operatore economico; 

5. di imputare la spesa complessiva congruità di € 1.300,00 + I.V.A., sul capitolo 

di bilancio 1687/1 dell’esercizio finanziario 2023; 

6. ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 di nominare Responsabile Unico del Progetto la 

Dr.ssa Giovanna Vestri – Dirigente Funzioni Centrali; 

7. di provvedere, alla pubblicazione del presente provvedimento sul profilo del 

committente, nell’area “amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e 

contratti” del sito internet www.giustizia.it 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE 57 DEL 15/11/2023 

(art. 17 comma 2 del Decreto Legislativo del 31.03.2023 n. 36 e s.m.i.) 

OGGETTO: POTATURA RAMI PERICOLANTI NEL GIARDINO DEGLI UFFICI DEL 

PROVVEDITORATO 

Visto il Decreto Legislativo 36/2023 e s.m.i.; 

Visto l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 che prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della 

sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 

interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto 

Legislativo 36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia 

comunitaria; 

APPURATO: 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 

iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 



• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti 

diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte 

anomale; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

VERIFICATO che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui questo 

Provveditorato può procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza 

obbligo di ricorso a Consip-Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti 

telematici di negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;   

Vista la necessità urgente di effettuare lavori di potatura rami pericolanti nel giardino degli 

uffici del Provveditorato; 

Visto il preventivo della Ditta Il Ciclone giardini s.r.l. trasmesso in data 15.11.2023, con il 

quale ha comunicato una spesa di € 830,00 più i.v.a. di legge; 

Visto l’art. 1 comma 130 della legge n. 145/2018 che ha previsto, a modifica dell’articolo 1 

della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, l’innalzamento, da 1.000,00 euro a 5.000,00 euro, della 

soglia dei c.d. micro-acquisti di beni e servizi; 

Considerato che sussiste la copertura finanziaria sul capitolo 1687 piano di gestione 1 del 

corrente esercizio finanziario; 

Visto Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche e integrazioni; 

Ritenuto pertanto che sussistono le condizioni per procedere mediante affidamento diretto alla 

ditta Il Ciclone giardini s.r.l. il servizio di cui in oggetto; 

Dato atto che il C.I.G.  Z873D4B0FA identifica la fornitura oggetto del presente atto; 

DETERMINA 

di affidare alla ditta Il Ciclone giardini s.r.l. P. IVA 06295090481, con sede legale in via Viuzzo 

Crocifisso delle Torri 10 - Firenze il servizio richiesto 

POTATURA RAMI PERICOLANTI NEL GIARDINO DEGLI UFFICI DEL PROVVEDITORATO 

1. di porre in essere tutte le formalità relative agli obblighi di tracciabilità, pubblicità e 

trasparenza; 

2. di impegnare la spesa sul capitolo 1687 piano di gestione 1 del bilancio passivo del 

Ministero della Giustizia – Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria per l’esercizio 

finanziario 2023 per la somma di € 830,00 oltre I.V.A.; 

3. che il pagamento verrà effettuato a seguito di regolare fornitura e nel rispetto delle 

vigenti disposizioni in materia di tracciabilità e trasparenza dei pagamenti. 



4. di nominare Responsabile Unico del Procedimento, di cui all’art. 31 del d.lgs. 50/2016, 

la Dottoressa Giovanna Vestri in qualità di Direttore dell'Ufficio II - Risorse Materiali e 

Contabilità. 

 L’originale del presente decreto viene conservato nella raccolta dei Decreti dell’Ufficio II – 

Risorse Materiali e Contabilità. 

 

DETERMINA A CONTRARRE 58 DEL 16/11/2023 

(art. 17 comma 2 del Decreto Legislativo del 31.03.2023 n. 36 e s.m.i.) 

OGGETTO: SERVIZIO ASSISTENZA SANITARIA PER SELEZIONE CONDUTTORI CINOFILI 

Vista la nota di prot. n° 0423516.U del 27/10/2023 della Direzione Generale del Personale – 

Ufficio II Corpo di Polizia Penitenziaria, avente ad oggetto “Selezione personale del Corpo di 

Polizia penitenziaria per interpello n. 5 conduttori – ruolo Sovrintendenti e Agenti/Assistenti- 

prove ginniche atletiche”, con la quale è stato fornito l’elenco del personale ammesso alla 

selezione e sono state date istruzioni operative per l’esecuzione delle prove; 

Vista la nota n. 0416569.U DEL 24/10/2023, con la quale il Direttore Generale del Personale 

invita a “disporre quanto necessario per garantire nelle date delle selezioni la disponibilità di 

un’automedica con sanitario professionale per assicurare adeguata tutela sanitaria ai 

partecipanti alle prove ginniche”; 

Preso atto che le prove ginniche si svolgeranno nei giorni 21 novembre 2023 dalle ore 10,00 

alle ore 17,00 ed il 22 novembre 2023 dalle ore 9,00 alle ore 13,00 presso il Campo sportivo 

Emil ZatopeK, Via di Gramignano 151/153, 50013 Campi Bisenzio; 

Attesa la necessità di assicurare nel corso delle prove ginnico-atletiche la necessaria tutela 

sanitaria, garantendo la presenza di un’automedica con autista e medico; 

Vista la determina a contrarre n° 361 del 20 dicembre 2022, con la quale si deliberava 

l’affidamento del servizio di assistenza sanitaria per le esercitazioni di tiro destinate al 

personale di Polizia penitenziaria, presso il poligono della Polizia di Stato sito in Poggio 

Imperiale (FI) e dell’Arma dei Carabinieri - Caserma Baldissera (Fi) per l’anno 2023-2024; 

Visto la nota di prot. n° 6884 del 07.02.2023 con la quale è stato trasmesso alla Pubblica 

Assistenza Humanitas Firenze Onlus l’atto di affidamento per il servizio di assistenza sanitaria 

di cui al punto precedente; 

Preso Atto della disponibilità della Pubblica Assistenza Humanitas Firenze Onlus di assumere 

l’incarico per la prestazione del servizio oggetto del presente atto; 

Visto la comunicazione e-mail del 15 novembre 2023, con la quale la Pubblica Assistenza 

Humanitas Firenze Onlus, ha quantificato i costi della prestazione richiesta;  

Visto il Decreto Legislativo 36/2023 e s.m.i.; 

Visto l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 che prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della 

sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 

interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto 



Legislativo 36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia 

comunitaria; 

APPURATO: 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 

iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti 

diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte 

anomale; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

Acquisita la disponibilità della Pubblica Assistenza Humanitas Firenze Onlus ad eseguire il 

servizio alle condizioni fissate dall’Amministrazione, nei giorni 21 novembre 2023 dalle 

ore 10,00 alle ore 17,00 ed il 22 novembre 2023 dalle ore 9,00 alle ore 13,00, per un 

importo stabilito in euro 75,00 per ogni ora, di cui: € 25,00 per l’auto medica con 

autista ed € 50,00 per il medico; 

Dato atto che la spesa definitiva sarà accertata dalle prestazioni effettivamente rese, come da 

attestazione del referente del corso o suo sostituto, mentre quella presunta in base al 

calendario delle prove ginniche (21 novembre 2023 dalle ore 10,00 alle ore 17,00 ed il 22 

novembre 2023 dalle ore 9,00 alle ore 13,00) ammonta ad € 950,00 I.v.a esente;  

Considerato che sussiste la copertura finanziaria sul capitolo 1671 piano di gestione 8 del 

corrente esercizio finanziario; 

Visto Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche e integrazioni; 

Viste le specifiche tecniche del servizio/prodotto da acquistare; 

Dato atto che il C.I.G. ZBC3D52731 identifica il servizio oggetto del presente atto; 

DETERMINA 

di procedere, mediante affidamento diretto, a conferire incarico per l’assistenza sanitaria 

durante le prove ginnico-atletiche presso il Campo sportivo Emil ZatopeK, Via di Gramignano 



151/153, 50013 Campi Bisenzio, alla Pubblica Assistenza Humanitas Firenze Onlus, Via San 

Bartolo in Cintoia 20H – Firenze – C.F./P.I. 01458560487; 

1. di porre in essere tutte le formalità relative agli obblighi di tracciabilità, pubblicità e 

trasparenza; 

2. di impegnare la spesa sul capitolo 1671 piano di gestione 8 del bilancio passivo del 

Ministero della Giustizia – Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria per l’esercizio 

finanziario 2023 per la somma che sarà certa a termine delle prove ginnico-atletiche, 

ma che è presuntivamente quantificabile in € 950,00 I.V.A.  esente; 

3. che il pagamento verrà effettuato a seguito di regolare fornitura del servizio e nel 

rispetto delle vigenti disposizioni in materia di tracciabilità e trasparenza dei pagamenti. 

4. di nominare Responsabile Unico del Progetto, di cui all’art. 15 del d.lgs. 36/2023, il Dr. 

Pietro De Lucia, in qualità di capo della 1^ sezione dell'Ufficio II - Risorse Materiali e 

Contabilità – di questo Provveditorato. 

L’originale del presente decreto viene conservato nella raccolta dei Decreti dell’Ufficio II – 

Risorse Materiali e Contabilità. 

 

DETERMINA A CONTRARRE 60 DEL 21/11/2023 

(art. 17 comma 2 del Decreto Legislativo del 31.03.2023 n. 36 e s.m.i.) 

OGGETTO: ACQUISTO METRO LASER LEICA 

Premesso che per l’attività di verifiche e il rilascio di perizie tecniche, il personale in servizio 

necessita di adeguata strumentazione;  

Vista la richiesta del locale Ufficio Tecnico – Sezione IV Edilizia Penitenziaria; 

Visto il Decreto Legislativo 36/2023 e s.m.i.; 

Visto l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 che prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della 

sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 

interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto 

Legislativo 36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia 

comunitaria; 

APPURATO: 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 

iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 



nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti 

diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte 

anomale; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

Accertata, a seguito di indagine di mercato tra operatori del settore, che l’offerta rispondente, 

sia per caratteristiche che economicità, alle esigenze dell’Amministrazione è quella della Ditta 

TEOREMA SRL,; 

Considerato che sussiste la copertura finanziaria sul capitolo 7342 piano di gestione 1 del 

corrente esercizio finanziario; 

Visto Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche e integrazioni; 

Viste le specifiche tecniche del servizio/prodotto da acquistare; 

Dato atto che il C.I.G.  ZD23D5F61E      identifica il servizio oggetto del presente atto; 

DETERMINA 

di procedere, mediante ordine diretto, all’acquisto di: 

n. 1 METRO LASER MOD. LEICA DISTO D810 TOUCH. 

1. di porre in essere tutte le formalità relative agli obblighi di tracciabilità, pubblicità e 

trasparenza; 

2. di impegnare la spesa sul capitolo 7342 piano di gestione 1 del bilancio passivo del 

Ministero della Giustizia – Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria per l’esercizio 

finanziario 2023 per la somma quantificata in € 690,00 oltre IVA al 22%; 

3. che il pagamento verrà effettuato a seguito di regolare fornitura dei beni e nel rispetto 

delle vigenti disposizioni in materia di tracciabilità e trasparenza dei pagamenti. 

4. di nominare Responsabile Unico del Procedimento, di cui all’art. 31 del d.lgs. 50/2016, 

la Dottoressa Giovanna Vestri in qualità di Direttore dell'Ufficio II - Risorse Materiali e 

Contabilità. 

 

DETERMINA A CONTRARRE 61 DEL 21/11/2023 

(art. 17 comma 2 del Decreto Legislativo del 31.03.2023 n. 36 e s.m.i.) 

OGGETTO: ACQUISTO FOTOCAMERA PER UFFICIO TECNICO PROVVEDITORATO REGIONALE 

AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA TOSCANA E UMBRIA. 

 Premesso che per l’attività di verifiche e il rilascio di perizie tecniche, il personale in servizio 

necessita di adeguata strumentazione;  

Vista la richiesta del locale Ufficio Tecnico – Sezione IV Edilizia Penitenziaria; 



Visto il Decreto Legislativo 36/2023 e s.m.i.; 

Visto l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 che prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della 

sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 

interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto 

Legislativo 36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia 

comunitaria; 

APPURATO: 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 

iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti 

diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte 

anomale; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

Accertata, a seguito di indagine di mercato tra operatori del settore, che l’offerta rispondente, 

sia per caratteristiche che economicità, alle esigenze dell’Amministrazione è quella della Ditta 

MEDIAEVENTI SRL,; 

Considerato che sussiste la copertura finanziaria sul capitolo 7342 piano di gestione 1 del 

corrente esercizio finanziario; 

Visto Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche e integrazioni; 

Viste le specifiche tecniche del servizio/prodotto da acquistare; 

Dato atto che il C.I.G.  Z973D5F5E7      identifica il servizio oggetto del presente atto; 

DETERMINA 



di procedere, mediante ordine diretto, all’acquisto di: 

n. 1 MACCHINA FOTOGRAFICA DIGITALE PANASONIC TZ90EG-K. 

1. di porre in essere tutte le formalità relative agli obblighi di tracciabilità, pubblicità e 

trasparenza; 

2. di impegnare la spesa sul capitolo 7342 piano di gestione 1 del bilancio passivo del 

Ministero della Giustizia – Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria per l’esercizio 

finanziario 2023 per la somma quantificata in € 408,50 oltre IVA al 22%; 

3. che il pagamento verrà effettuato a seguito di regolare fornitura dei beni e nel rispetto 

delle vigenti disposizioni in materia di tracciabilità e trasparenza dei pagamenti. 

4. di nominare Responsabile Unico del Procedimento, di cui all’art. 31 del d.lgs. 50/2016, 

la Dottoressa Giovanna Vestri in qualità di Direttore dell'Ufficio II - Risorse Materiali e 

Contabilità. 

L’originale del presente decreto viene conservato nella raccolta dei Decreti dell’Ufficio II – 

Risorse Materiali e Contabilità. 

 

DETERMINA A CONTRARRE 62 DEL 21/11/2023 

(art. 17 comma 2 del Decreto Legislativo del 31.03.2023 n. 36 e s.m.i.) 

OGGETTO: ACQUISTO ARREDI PER UFFICI PROVVEDITORATO REGIONALE AMMINISTRAZIONE 

PENITENZIARIA TOSCANA E UMBRIA. 

Premesso che alcune sedute in uso non rispondono ai requisiti previsti dall’attuale normativa 

in materia,  

Attesa, altresì, la necessità di fornire adeguate sedute al personale in servizio, conforme a 

quanto disciplinato dall’ art. 15, lett. d) dal D.Lgs 81/2008, certificate EN1335 B e omologate 

1IM. 

Visto il Decreto Legislativo 36/2023 e s.m.i.; 

Visto l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 che prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della 

sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 

interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto 

Legislativo 36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia 

comunitaria; 

APPURATO: 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 

iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 



esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti 

diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte 

anomale; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

Accertata, a seguito di indagine di mercato tra operatori del settore, che l’offerta rispondente 

alle esigenze dell’Amministrazione è risultata quella della Ditta Futura Ufficio, poiché l’offerta 

della Ditta Centrosedia, pur essendo economicamente più conveniente, i prodotti offerti non 

sono conformi ai requisiti richiesti; 

Considerato che sussiste la copertura finanziaria sul capitolo 7342 piano di gestione 1 del 

corrente esercizio finanziario; 

Visto Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche e integrazioni; 

Viste le specifiche tecniche del servizio/prodotto da acquistare; 

Dato atto che il C.I.G. Z063D5F414       identifica il servizio oggetto del presente atto; 

DETERMINA 

di procedere, mediante ordine diretto, all’acquisto di: 

n. 10 poltrone con schienale a rete; 

n. 2 cassettiere. 

1. di porre in essere tutte le formalità relative agli obblighi di tracciabilità, pubblicità e 

trasparenza; 

2. di impegnare la spesa sul capitolo 7342 piano di gestione 1 del bilancio passivo del 

Ministero della Giustizia – Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria per l’esercizio 

finanziario 2023 per la somma quantificata in € 2.862,00 oltre IVA al 22%; 

3. che il pagamento verrà effettuato a seguito di regolare fornitura dei beni e nel rispetto 

delle vigenti disposizioni in materia di tracciabilità e trasparenza dei pagamenti. 

4. di nominare Responsabile Unico del Procedimento, di cui all’art. 31 del d.lgs. 50/2016, 

la Dottoressa Giovanna Vestri in qualità di Direttore dell'Ufficio II - Risorse Materiali e 

Contabilità. 

L’originale del presente decreto viene conservato nella raccolta dei Decreti dell’Ufficio II – 

Risorse Materiali e Contabilità.

 

IL DIRIGENTE DELL'UFFICIO 

dr. Giovanna Vestri 


